
Torino, 28 ottobre 2009 

 

Un sogno realizzato 

Giornata di studi per il centenario della nascita del prof. Renato Einaudi 

 

Ho vissuto la mia esperienza nel Collegio Universitario di Torino in corso Lione, negli 
anni ’60, grazie ad una borsa di studio della Fondazione G. Agnelli, dopo il concorso 
per titoli ed esami che feci con tanti altri diplomati del Luglio ’62.  

Oggi sono lieto ed emozionato nel manifestare alle autorità della Città di Torino, del 
Politecnico, a illustri colleghi e ai giovani la mia testimonianza che così riassumo: 

- dal Poli, dai suoi Docenti abbiamo ricevuto l’educazione e la formazione scientifica 
di alto livello per svolgere la professione di ingegnere in diversi ambiti di attività 
didattica, scientifica e produttiva; 

- nel Collegio Universitario abbiamo acquisito una formazione essenziale per la vita: 
vivere in una comunità con gli altri colleghi studenti, in rapporti di amicizia, di 
solidarietà, di sana competizione, vivendo insieme emozioni, esperienze di studio, 
difficoltà e gioie. Il Collegio mi ha anche insegnato a rispettare le regole della 
convivenza e la disciplina, offrendomi inoltre di vivere tante momenti di carattere 
culturale e ricreativo. Questa esperienza è stata preziosa quanto l’altra e con la 
stessa si è integrata perfettamente, contribuendo, in modo significativo, ai successi 
professionali della totalità dei colleghi di Collegio che hanno ricoperto e continuano 
a ricoprire ruoli di alta responsabilità nella Società e che in numerosi casi hanno 
conseguito affermazioni in vari settori a livello internazionale. 

Alla Città di Torino, alle autorità, ai Docenti del Politecnico, ai Colleghi d’un tempo che 
sono qui a testimoniare la loro esperienza nel Collegio, esprimo la mia riconoscenza, 
unendomi alla commemorazione del Prof. Renato Einaudi che con grande 
lungimiranza volle che il Collegio Universitario fosse una realtà viva e permanente 
della formazione universitaria, aperta a tutti i meritevoli, provenienti da ogni parte 
d’Italia e anche dagli altri paesi. Unisco il mio ringraziamento anche a coloro che ne 
hanno preso successivamente il testimone, gestendo e rinnovando il Collegio 
Universitario preparandolo alle sfide degli anni 2000 e tra questi, in particolare, mi 
rivolgo al prof. Donato Firrao, l’amico del Liceo, del Politecnico e del Collegio. 

Un grazie di cuore a tutti. 

Antonino Giannone 

 


